
 
 
 
 
 

Giovanni Orelli: nato a Bedretto nel 1928, vive a Lugano; per molti anni è stato 
insegnante di letteratura italiana presso il Liceo della città. Attivissimo nel campo della 
critica e dell'animazione culturale (collaborazioni fisse a Radio, Televisione, riviste e 
quotidiani), ha firmato innumerevoli recensioni, saggi e volumi critici, di interesse 
letterario e politico.  
È autore di alcune raccolte poetiche (da Sant'Antoni dai padü. Poesie in dialetto 

leventinese, Milano, Scheiwiller, 1986 a L'albero di Lutero, Milano, Marcos y Marcos, 
1998), dell'importante antologia Svizzera italiana. Letteratura delle regioni d'Italia. 

Storia e testi (Brescia, La scuola, 1986), e soprattutto di romanzi e racconti. La sua opera 
d'esordio, L'anno della valanga (Milano, Mondadori, 1965), è stata seguita in particolare 
dai romanzi La festa del ringraziamento (ibid., 1972), Il giuoco del monopoly (ibid., 
1979), Il sogno di Walacek (Torino, Einaudi, 1991), Il treno delle italiane (Roma, 
Donzelli, 1995), Gli occhiali di Gionata Lerolieff (ibid., 2000), e da alcune raccolte di 
racconti. Insignito di numerosi premi, ha ricevuto recentemente il Grande Premio 
Schiller, massimo riconoscimento federale. 
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Sempre, senza misura 

Omaggio a Giovanni Orelli 
 

a cura di Pietro De Marchi e Fabio Pusterla 
 

pubblicato per festeggiare gli 85 anni dello scrittore 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anche tu, cristiano agnostico, devi cantare che 
misura per amare è amare, sempre, senza misura 

Giovanni Orelli, Né timo né maggiorana 

 
 



 

 
 
 
 
«Sono così numerose e così evidenti le ragioni per esprimere 
un’affettuosa gratitudine a Giovanni Orelli, che davvero non si sa da 
dove cominciare. Possiamo dare per scontata l’ammirazione per 
l’opera dello scrittore, per il suo inesausto sperimentare attraverso gli 
stili, i generi, le voci: dalla narrativa alla poesia, dall’italiano al dialetto, 
dall’alto al basso. I libri di Giovanni Orelli sono sempre una sorpresa, 
come se l’autore tentasse ogni volta di non ripetersi, di tentare nuove 
vie, di sfidare se stesso e le attese dei suoi lettori. Lo scrittore, 
dunque; ma insieme il saggista, il polemista e l’insegnante, che molti 
di noi ricordano determinante nelle loro scelte e nella loro 
formazione. L’insegnante che, proprio come il saggista, riusciva a 
stipare nell’esiguo spazio di una frase, talvolta di una battuta, un 
condensato di intelligenza, spirito critico e erudizione che poi per 
molto tempo lo studente o il lettore tentava di sciogliere, andando a 
leggere quegli autori che, nominati da Giovanni, si erano fissati nella 
memoria come un imperativo categorico: Joyce, Spitzer, Jakobson, 
Eliot, tanto per fare qualche esempio, diventavano grazie a lui stelle di 
prima grandezza di un cielo solo intuito, tutto da esplorare.» 

(dalla Prefazione di P. De Marchi e F. Pusterla) 
 
 
 
 
 
 
Il volume raccoglie i testi offerti da: 

Prisca Agustoni, Fabiano Alborghetti, Daniele Bernardi, Yari Bernasconi, 
Donata Berra, Andrea Bianchetti, Vanni Bianconi, Fabio Contestabile, 
Giuseppe Curonici, Massimo Daviddi, Pietro De Marchi, Paolo Di Stefano, 
Franco Facchini, Anna Felder, Christoph Ferber, Gilberto Isella, Silvana 
Lattmann, Pierre Lepori, Gertrud Leutenegger, Leopoldo Lonati, Pietro 
Montorfani, Piergiorgio Morgantini, Alberto Nessi, Giorgio Orelli, Ugo Petrini, 
Antonella Pilotto, Massimo Prandi, Fabio Pusterla, Gabriele Quadri, Sergej 
Roic, Antonio Rossi, Anna Ruchat, Tommaso Soldini, Matteo Terzaghi, Maria 
Rosaria Valentini. 
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Interverranno i due curatori, l’editore e Giovanni Orelli. 


